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Cap 3 - Freedom 
 
Impero di Cristallo – Centro-città 
 
“La mia libertà finisce dove comincia la vostra” 

-Martin Luther King 
 
 
 
Silver continuò a fissare attentamente l'unicorno dal manto color crema, 
mentre beveva la sua tazza di caffè. 
“Tredici anni fa, quando la principessa Cadence si è allontanata da Equestria, 
le leggi sono cambiate radicalmente. I puledri delle caste più basse, i poveri 
ed i senzatetto, sono stati usati per gli scopi dei nobili con un nome che io, 
personalmente detesto... schiavi.” fece una smorfia di disgusto “Questa 
pagliacciata della schiavitù implica che tutti i pony di un certo rango sociale 
abbiano il diritto di vendere ed acquistare altri puledri per usarli nei lavori più 
degradanti.” 
Clock fece una pausa, bevendo un altro sorso e dando un'occhiata a 
Blueberry, che nel frattempo aveva iniziato a guardarlo con grande curiosità. 
“Ma secondo i trattati firmati dalla principessa Cadence, il padrone può 
decidere di regalare la libertà ai propri schiavi quando desidera. E questa è 
solo una delle leggi violente ed insensate imposte dal governo.” 
“E voi per quale motivo mi avete acquistata?” 
“La verità? Non lo so.” 
“C-come?” domandò accennando ad un sorriso. 
“Uno scambio di favori... forse. Tu aiuti me ed io ti dono la libertà. Ah, un'altra 
cosa... dammi del tu, Berry.” 
“Come vuoi.” disse l'altra, bevendo con insicurezza un goccio di sidro. 
“Non hai altra scelta, anche se non è la tua volontà tu devi fare ciò che io ti 
chiedo. E' disumano? Si. E' moralmente sbagliato? Si. Io so che tutto questo 
si risolverà, a storia finita potrai andartene via, ti darò una manciata di monete 
e potrai vivere ovunque vuoi. Oppure puoi sempre tornare in quell'hotel. 
Dopotutto la scelta spetta a te.” 
Rimasero entrambi nel totale silenzio per un attimo. 
Le sue ultime parole rimasero sollevate nell'aria fino a quando l'unicorno dal 
manto color crema non spezzò il silenzio. 



“Cosa devo fare?” 
 


